
Luigi Maria Palazzolo nacque il 10 dicembre 1827 a Bergamo, ultimo di otto fratelli, di cui divenne 
l’unico sopravvissuto; la mortalità infantile era molto diffusa, le vaccinazioni e gli antibiotici dovevano 
ancora arrivare.  
 
Fu ordinato sacerdote dal vescovo di Bergamo il 23 giugno 1850.
Negli anni che seguirono, fondò la Congregazione delle ‘Suore delle Poverelle’ con la collaborazione di 
Teresa Gabrieli, donna esperta e di grande fede, che ne divenne la prima superiora.
 
Il lavoro apostolico di don Luigi Palazzolo fu enorme, grande predicatore popolare nelle missioni e 
negli esercizi spirituali; organizzatore del tempo libero dei suoi fedeli, inventò canovacci di commedie, 
burattinaio di prim’ordine nel manovrare la maschera di Gioppino; istituì le scuole serali; dal suo 
oratorio ben quaranta giovani si avviarono al sacerdozio. 
 
Le sue Suore delle Poverelle, secondo una statistica del 1970, sono arrivate a gestire 133 case, il 
numero delle suore è arrivato a 1400, con centinaia di novizie e postulanti, sono presenti in Italia, 
Lussemburgo, Svizzera, Francia, Africa e la loro opera si svolge in tutti i rami dell’educazione, 
assistenza, conforto verso i bisognosi.  
Padre Luigi Maria Palazzolo morì il 15 giugno 1886 e sepolto nel cimitero di S. Giorgio a Bergamo. Il 
31 gennaio 1913 fu introdotta la causa di beatificazione, che ebbe il suo epilogo nella solenne 
cerimonia di proclamazione celebrata da papa Giovanni XXIII il 19 marzo 1963. 
Nella diocesi di Bergamo la sua memoria si celebra il 22 maggio.

In quel giorno Gesù, uscito di casa, si mise a 
sedere presso il mare; e una grande folla si 
radunò intorno a lui; cosicché egli, salito su una 
barca, vi sedette; e tutta la folla stava sulla 
riva. Egli insegnò loro molte cose in parabole, 
dicendo: 
«Il seminatore uscì a seminare. […] Matteo 13,1-23
la tua preghiera ESCA ricordando i tuoi amici 
che vivono in Africa:  il Beato Luigi Palazzolo 
che è stato capace di accogliere e dare conforto 
a tanti bambini ci aiuti a pregare per i tanti 
bambini “usati” come soldati nelle molte guerre 
e privati della gioia del gioco e della possibilità 
di studiare

Vivi alla grande!
Questa settimana,  quando ESCI e 
cammini sulle strade del tuo paese o 
del quartiere, guarda con attenzione 
le persone e i luoghi che Dio ti regala.
Osservali bene, cerca di scorgere il 
bello in ogni angolo e in ogni persona 
che incontri.
Dove trovi un segno di abbandono 
cerca di contribuire con un gesto per 
rendere di nuovo bello quell’angolo 
della tua comunità. Fatti aiutare dai 
grandi per ripulire, risistemare e 
riordinare.
Puoi fare lo stesso prendendoti cura di 
un amico che può aver bisogno del 
tuo aiuto o della tua presenza.


